
20INT02A2010 ZALLCALL 11 22:28:15 10/19/99  

Mercoledì 20 ottobre 1999 8 LE CRONACHE l’Unità

◆L’operazione di Ucigos e Ros
a Milano, Torino, Bologna, Napoli
Pistoia e in due sedi romane

◆ I magistrati dell’antiterrorismo
della procura di Roma ipotizzano
l’associazione sovversiva e eversiva
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«LA VOCE»

Spunta la rivista
clandestina
diffusa dai militanti

Lotta al terrorismo
Perquisizioni a raffica
Nel mirino il «Carc» dell’area antagonista

■ «Ognicomitatodeveincomin-
ciareaimparareafunzionare
clandestinamente(apprendi-
mentodellaconcezioneedelle
tecnichedelfunzionamento
clandestino,riunioni libere,rela-
zioni liberetraimembri:contatti
telefonicieincontri),studiarela
rivista,collaborareallarivista,dif-
fonderelarivista,studiarelaposi-
zioneassuntadaisingoliedalle
organizzazioni...reclutarenuovi
compagni,promuovereleattivi-
tàdisostegnoallacostruzionedel
partito».Èsolounbranodellarivi-
sta«clandestina»«LaVoce»,un
periodicochevienediffuso,daal-
cunimilitanti,all’internodeicen-
trisociali.Anchequestitesti fanno
partedelfascicolodellanuovain-
daginechehaportatoalle50per-
quisizioniordinatedallaProcura
diRoma.Il linguaggioèquello
marxista-leninista,edifatti il tito-
locheaccompagnailbranoè
trattodallibrodiLenin«Chefa-
re?».All’internodellarivista(è
unodegliultiminumeri)vièun
«saluto»aiCarc(iComitatidiap-
poggioallaresistenzaperilco-
munismo),oggetto,perl’appun-
to,dell’indaginedellaMagistra-
turaromana.Ancheinquestoca-
so,leanalisieil linguaggiosirifan-
noalmarxismo-leninismo.Un
esempio:«lacommissioneèben
consapevoledelcontributode-
terminantecheiCarchannodato
finoraallaricostruzionedelparti-
toadempiendoalcompitoper
cuisonostaticreati».Su«LaVo-
ce»nonmancanogliattacchialla
NatoeagliStatiUnitiperlaguerra
inSerbia,definita«l’aggressione
Usa-NatoallaFederazioneJugo-
slava».

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Dalla comunicazione
antagonista alla costituzione
di un Partito comunista clan-
destino con legami con il ter-
rorismo internazionale: è que-
sta l’ipotesi investigativa che
ieri ha portato gli uomini del-
le Digos, coordinati dall’Uci-
gos, e quelli dei Ros a decine e
decine di perquisizioni in
mezza Italia ed al sequestro di
migliaia di documenti. Le abi-
tazioni perquisite, a Milano,
Torino, Bologna, Pistoia, Ro-
ma e Bologna, sono di perso-
ne legate al Carc, ovvero il
Comitato di appoggio alla re-
sistenza per il comunismo,
che, secondo l’ipotesi investi-
gativa, sarebbero passati dal
lavoro alla luce del sole della
«comunicazione antagonista»
a quello di costruzione di una
struttura clandestina, tentan-
do, quindi, il salto di qualità
in chiave terroristica dell’atti-
vità antagonista.

L’inchiesta che ha portato
alle perquisizioni, disposte dai
magistrati del nucleo antiter-
rorismo della procura di Roma
Giovanni Salvi, Franco Ionta,
Pietro Saviotti e Federico De
Siervo, «è assolutamente indi-
pendente», è stato fatto nota-
re, dalle indagini sull’omici-
dio di Massimo D’Antona, il
consulente del ministero del
Lavoro ucciso il 20 maggio
scorso in via Salaria a Roma.
L’ipotesi di reato presa in esa-
me è di associazione sovversi-
va ed eversiva. Uno dei desti-
natari dei provvedimenti
emessi dalla magistratura è
stato ovviamente il leader sto-
rico dei Carc, Giuseppe Mai,
che però è risultato irreperibi-
le.

Ad imprimere un’accelera-
zione alle indagini della pro-
cura sono stati gli sviluppi de-
gli accertamenti sulla morte
di Horst Ludwig Mayer, uno
dei responsabili della Raf (la
Rote armee fraktion) tedesca,
ucciso in un conflitto a fuoco-
con la polizia il 15 settembre
scorso a Vienna. In quella oc-
casione fu arrestata Andrea
Klump, complice di Mayer, a
sua volta sospettata di appar-
tenere alla Rote armee fra-
ktion. I due furono trovati in
possesso di passaporti italiani
risultati rubati nel 1990 e ap-
partenenti a due frequentatori

di centri sociali. Le generalità
utilizzate da Andrea Klump
erano peraltro le stesse già for-
nite durante un controllo da
una donna che, la scorsa esta-
te, aveva preso parte ad un in-
contro tra vari esponenti del-
l’antagonismo di sinistra a
Giano dell’Umbria.

A quello stesso incontro
umbro partecipò, e fu identifi-
cata, anche una cittadina sviz-
zera che era sullo stesso treno,
il Milano -Vienna, nel quale,
in prossimità di Chiasso, era
stata trovata la copia del do-
cumento di rivendicazione
dell’omicidio D’Antona. Que-
sti sono i tre episodi che, se-
condo gli inquirenti, fanno
pensare a dei contatti interna-
zionali già ben avviati e ad
una struttura già attiva e già
in grado di dotarsi e di dotare
gli amici di documenti falsi.

A Milano le perquisizioni
hanno riguardato dieci perso-
ne. Digos e carabinieri si sono
recati nelle abitazioni di espo-
nenti del mondo dell’antago-
nismo vicini ai Carc, e, secon-
do quanto si è appreso, hanno
sequestrato ingente materiale,
soprattutto documentale, ma
anche floppy disk e supporti
informatici. I Carc a Milano
sono una realtà conosciuta da
tempo dalle forze dell’ordine
ed hanno una loro attività
non clandestina, dedicata in
particolare all’elaborazione
ideologica antagonista. Un’at-
tività testimoniata dalla vasta
produzione di documenti da
parte di realtà come l’associa-
zione «Filo rosso», nata all’in-
terno dell’esperienza del cen-
tro sociale Garibaldi. Nell’am-
bito dei Carc, gli investigatori
anche a Milano avrebbero in-
dividuato un piccolo gruppo
che starebbe elaborando stra-
tegie di lotta che potrebbero
far pensare alla costituzione di
un’associazione sovversiva. È
stato questo nucleo a finire al
centro delle indagini e dun-
que delle perquisizioni.

In Toscana sono state fatte
quattro perquisizioni. Una a
Pistoia, le altre nelle abitazio-
ni di tre persone, a Rignano
sull’Arno, a Firenze e ad Abba-
dia San Salvatore (Siena). Tre
le perquisizioni eseguite tra
Modena e Reggio Emilia,
mentre a Roma sono stati per-
quisiti, tra l’altro, due circoli,
il Pietro Secchia ed il XXV
Aprile.
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In alto
un centro
sociale
romano
A lato
una
perquisizione
in un centro

Brigate rosse, allarme per la «campagna d’autunno»
Forse rifugiati in Francia gli assassini del sindacalista Massimo D’Antona
GIANNI CIPRIANI

ROMA Almenosu una cosa,gli in-
vestigatorieglistudiosidelterrori-
smo in Italia sonosicuri: leBrigate
Rosse -Partitocomunistacombat-
tente che hanno assassinato il
professor D’Antona non possono
essere assolutamente confuse con
altre realtà dell’oltranzismo anta-
gonista, nemmeno quelle dove
più chealtrove è diffusa una voca-
zione al sovversivismo. Le Br-Pcc
sono una cosa. Il restononha(an-
cora)nullaachevedereconilrina-
topartitoarmato.

Però - edèaspettononseconda-
rio dell’intera vicenda - è altret-
tanto vero che gli assassini di
D’Antona, come hanno procla-
mato nella lunga rivendicazione,
hanno tra i loroobiettivi quello di
ricondurre lo «spontaneismo»
che si manifesta in alcune realtà
sociali nel solco dell’ortodossia ri-
voluzionaria, là dove è necessario
«agire da partito» per «costruire il
Partito».Unobiettivoinparterag-
giunto con la «federazione» tra le
Br-Pcc con i Nuclei territoriali an-
timperialisti e la «fusione» con i

«nuclei combattenti comunisti».
Una volontà che si combina peri-
colosamente con la «voglia d’a-
zione» che in alcuni settori anta-
gonisti, le cui istanzenonsembra-
no trovare alcuna rappresentan-
za, si è manifestata con l’«esplo-
sione» emulativa, tradotta con le
centinaia di stelle a cinque punte
disegnate sui muri di mezza Italia,
con decine di mini-attentati ri-
vendicati da gruppuscoli che si ri-
chiamavano alla tradizione rivo-
luzionaria, con laricomparsa, con
ruoli pedagogici, di rottami del
terrorismo travestiti da «memoria
storica».

Insomma, le Br-Pcc che hanno
assassinatoD’Antonasonounnu-
cleo super-clandestino, comparti-
mentato, allo stato attuale male
armato (ma non per questo poco
pericoloso) e composto da poche
persone. Però, a margine delle
nuove Br, un’«area di consenso»
esiste. Ed il problema vero di que-
sti mesi è capire quale sia, verso
questi settori, il ruolo della politi-
ca. E cosa, invece, sia di sola com-
petenza della magistratura. Certo
è che, come hanno più volte ripe-
tutoiprincipalibersaglidellanuo-

va stagioneeversiva,ecioè iDse la
Cgil, sarebbe sbagliato e dannoso
confondere le nuove Br con altre
manifestazioni che, per quanto
condannabili, sono estranee al
partitoarmato.

Ma, a cinque mesi dalla ricom-
parsa della stella a cinque punte,
qual è lo stato delle indagini sulla
morte di D’Antona? Ci sono due
pianichevannodistinti.Daunla-
to l’indagine vera e propria sull’e-
pisodio.Chevaavanticongrande
difficoltà. Dall’altro il lavoro di
«intelligence» sui brigatisti, che
ha dato risultati confortanti e ha
consentito alle forze dell’antiter-
rorismo di ricostruire una sorta di
mappadelrisortopartitoarmato.

Sull’assassinio, c’è da dire, le
certezze sono ancora poche. I nu-
merosi testimoni che hanno assi-
stito alla scena hanno fatto rac-
conti approssimativi, in parte
contraddittori. La stessa presenza
di una donna nel «commando» è
suffragata solo da testimonianze
di persone che hanno visto - di
spalle -unafiguraconicapellilun-
ghi.Diverso,comedetto, ildiscor-
so dell’indagine sull’organizza-
zione. Naturalmente la rigida

compartimentazione, l’ossessio-
ne alla clandestinità hanno fino
ad ora scongiurato l’arresto dei
terroristi. Tuttavia alcune cose si
conoscono. Ad esempio che le
nuove Br-Pcc sono presenti a Ro-
ma,hannocontattiaNapoli, sicu-
ramente in Toscana, soprattutto
nella zona tirrenica, probabil-
mente a Milano, sicuramente nel
Triveneto, dove forte era la pre-
senza degli Nta. E - circostanza
nuova - sono presenti in Francia,
paesenelqualeilcommandoomi-
cida, secondo l’antiterrorismo,
potrebbeavertrovatorifugiosubi-
to dopo l’assassinio D’Antona.
DelrestotraFranciaeItalianonc’è
più confine. Per quanto riguarda
la composizione dei nuclei, poi,
gli esperti sono convinti che ne
facciano parte alcuni personaggi
dell’ultima generazione brigati-
sta, rientrati in clandestinità nella
prima metà degli anni Novanta,
periodo nel quale molti riteneva-
no, ragionevolmente, conclusa
l’esperienza brigatista. Ma i più ir-
riducibili degli irriducibili hanno
perseguitoundisegnodiverso.Un
pugnodiuominisièriorganizzato
militarmente, ha mantenuto i

contatti con i «prigionieri» delle
Br-Pccchenonritenevanoassolu-
tamente superata la lotta armata,
ha probabilmente ripreso i con-
tatti con i pochi irriducibili tede-
schi della Raf, ha trovato l’appog-
gio di un paio di ideologi, esperti
soprattuttodi tematichesindacali
ed ha aspettato la «lacerazione»
che nella sinistra italiana è stata
provocata dalla guerra del Kosovo
per ritornare in campo, sperando
di trovare una sponda politica nel
mondoantagonista.

Le prossime mosse? Archiviata
la fase propagandistica, che si è
realizzataconl’inviodeivolantini
in tutte le principali fabbriche ita-
liane, già nel documento D’Anto-
na le Br-Pcc avevano fatto inten-
dere che sarebbe tornate in azio-
ne. Una campagna d’autunno,
dopo la «primavera rossa». Quan-
do e come? Il «come» dipenderà
dallostatodellaloroorganizzazio-
nemilitare. Il«quando»dallacon-
giuntura politica. Pochi. Esaltati,
convinti dell’ineluttabilità della
«guerra di classe di lunga durata
per la conquista del potere politi-
co e la dittatura del proletariato.
Perquestopericolosissimi.

«Non riusciranno a fermarci»
Salvi, D’Antoni e Cofferati sulle minacce terroriste

LaScuoladiMusicadiFiesolee idocenti tutti
partecipano al dolore della famiglia per la
scomparsadell’amico fraterno,collaborato-
restraordinarioperoltre tre lustridella formi-
dabile fila delle violedell’Orchestra Giovani-
leItaliana

CARLO POZZI
SanDomenicodiFiesole,20ottobre1999
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ARNALDO BIGI
Lafamiglialoricordaconaffetto.

Modena,20ottobre1999

ANNIVERSARIO
1993 1999
Sei anni fa

CATIA
ci lasciava. Riccardo la ricorda con immuta-
to amore a tutti coloro che la conobbero,
l’apprezzarono,l’amarono.

Firenze,20ottobre1999

Nelsestoanniversariodellascomparsadi

CATIA
suocera, cognata, nipoti la ricordano con
tantoaffetto.

Firenze,20ottobre1999

Nel secondo anniversario della scomparsa
di

CECILIA CASAROTTO BACCALINI
il marito Marco, i figli Antonio e Rosanna,
nuore, genero e nipoti la ricordano con im-
mutatoaffetto.

Milano,20ottobre1999

1996 1999
Nel terzo anniversario della sua scompar-
sa Bruno con immutato rimpianto ed af-
fetto ricorda la sua cara ed indimenticabi-
le compagna

CISELDA COCITO FERRARIS
Insuamemoriasottoscriveperl’Unità.

Asti,20ottobre1999

Nel secondo anniversario della scomparsa
di

DOMENICO MAZZOTTA
la moglie, i figli e i familiari tutti lo ricordano
conamore.

Vimodrone,20ottobre1999

Nelsestoanniversariodellamortedi

RIZIERO MONTANARI
i familiariloricordanoconaffetto.

Forlì,20ottobre1999

ROMA «Un testo inquietante»:
così il ministro del Lavoro Cesare
Salvi ha commentato il volantino
recapitato a casa del segretario or-
ganizzaztivo della Cisl,Trerè, con-
tro il provvedimento sulla rappre-
sentanza sindacale. Al termine
della riunionedeicapigruppodel-
la maggioranza il ministro ha ag-
giunto che «la legge va fatta indi-
pendentemente da quanto è suc-
cesso. Non bisognafarsi condizio-
nare». «Il testo è inquietante - ha
detto Salvi -perchésipone incon-
tinuità con i documenti sull’omi-
cidio di Massimo D’Antona ed è
inquietante che non siano ancora
stati individuati i colpevoli di
quell’omicidio». Ferma la reazio-
ne della Cisl: «Non sarà certo un
volantino a fermarci». Così Sergio
D’Antoniètornatoacommentare
le minacce ai sindacalisti. «È chia-
ro che l’obiettivo è quello di met-
terci paura - ha detto il segretario
dellaCisl -mastianocertichenon

lo raggiungeranno. Nulla può fer-
mare l’azione del sindacato, figu-
riamoci un volantino». Per D’An-
toni, quindi, le minacce riguarda-
no un terreno, come quello della
legge sulle rappresentanze sinda-
cali,chehavistoilsindacatounito
su una questione delicatissima:
«Noiandremoavantiper lanostra
strada - ha concluso - e quando il
testo della legge sulle Rsu arriverà
al Senato vedremo se vi saranno
delle modifiche rispetto a quanto
Cgil Cisl e Uil stabilirono a suo
tempo. Se così sarà faremo le no-
stre controproposte, coerenti con
quanto abbiamo sostenuto fino
ad oggi». «Non abbassare la guar-
dia e non aver paura di persone
che minacciano dei dirigenti sin-
dacali come è capitatoancoranel-
leultimeore»:èquestol’appellodi
Sergio Cofferati. Per il segretario
Cgil «ci può essere interesse da
parte di chi ha messo in campo
l’atto criminoso dell’assassinio di

Massimo D’Antona a ripeterlo, a
produrre comunque altri atti vio-
lenti nei confrontidelle tanteper-
sone diverse chesvolgono compi-
tie funzionidirappresentanza,sia
nel mondo istituzionale, sia in
quello sindacale». «Questo - ha
proseguito Cofferati - è un perico-
lo che va scongiurato con un’atti-
vità da parte di chi indaga e con le
forme elementari e tradizionali di
protezione di chi svolge attività
pubbliche». A non sottovalutare
invita Alfiero Grandi, dei Ds.
«Quanto è accaduto a Graziano
Trerè, segretario confederale della
Cisl, non può essere sottovaluta-
to». «Dopo l’assassinio di D’Anto-
nac’èstata-prosegueGrandi-una
certa sottovalutazionedellagravi-
tà di quanto accaduto. Ora la mi-
naccia a Trerè è la conferma che il
terrorismo è in agguato, può col-
pire soprattutto inambienti legati
al sindacatoeal lavoro.Perquesto
occorrereagire».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
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